
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
----------------------- ------ - I I I  L E G I S L A T U R A  —----------------------------

(N. 2057)

DI SEGNO DI LEGGE

d'iniziativa dei senatori BARBARESCHI, DI PRISCO, NEGRI, PALUMBO Giusep
pina, MILILLO, MASCIALE, ARNAUDI, BARDELLINI, FENOALTEA, ALBERTI, BU

SONI, IORIO, MARIOTTI, MACAGGI, PICCHIOTTI e ZANONI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 13 GIUGNO 1962

Aumento delle pensioni a favore dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri e mo
difiche della gestione del Fondo speciale LN.P.S.

O n o rev o li S e n a to r i ,  — Il p ro b lem a  di 
adeguare  il t r a t ta m e n to  p rev id en zia le  dei 
co n tad in i co ltiv a to ri d ire tti, co lo n i e m ez
zad ri a q u e llo  delle a ltre  ca tegorie , è da 
tem p o  .all'o rd ine del (giorno del paese.

La conferenza nazionale del mondo rura
le e dell’agricoltura affermò infatti — come 
è detto esplicitamente nel « rapporto finale » 
— l ’urgenza di adottare tu tti i provvedimen
ti necessari per la « parificazione della misu
ra minima di pensione dei coloni, mezzadri 
e coltivatori diretti, a quella degli altri la
voratori agricoli ». Ciò, ibene inteso, senza 
aum entare i contributi a carico degli inte
ressati, in considerazione del fa tto  « che le 
prestazioni previdenziali ed i modi di d istri
buzione degli oneri contributivi ad esse 
connesse costituiscono uno dei mezzi più 
idonei per meglio equilibrare i redditi del
l ’agricoltura rispetto  a  quelli degli altri set
tori ».

Il Presidente del Consiglio stesso, nella di
chiarazione program m atica con la quale pre

sentò il suo governo al Parlam ento si espres
se in termini analoghi. L ’onorevole Fanfani 
infatti dichiarò alla Camera: « Per la previ
denza sociale nell’attesa che in sede di p ro
grammazione economica nazionale ad essa 
si provveda risolvendo l’orm ai m aturo que
sito della sua trasformazione in un sistema 
di sicurezza almeno per quanto riguarda il 
settore deH'agricoltura, oltre agli annuncia
ti provvedimenti per i coltivatori diretti ed 
i braccianti il governo si propone di riesa
minare e di presentare il progetto per l'au
m ento dei minimi di pensione e delle pen
sioni d i previdenza sociale a partire  dal 1° 
luglio 1962 ».

Il disegno di legge che sottoponiamo al 
vostro esame si muove lungo tali linee, con
fermandone la validità. Esso si propone in 
primo luogo lo scopo di sanare una ingiu
stizia ai danni di vecchi coltivatori, ma per
segue anche l’obiettivo di sollecitare la ela
borazione di un compiuto sistema di sicu
rezza sociale degno di una società civile e
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moderna, basato, cioè, sul concorso solidale 
della collettività nazionale. Questo, infatti, 
per unanime riconoscimento, è l'unico stru
mento capace di assicurare ai contadini col
tivatori diretti, coloni, mezzadri e, più in 
generale, a tu tti i lavoratori agricoli, la 
possibilità reale di fruire di un sistema di 
previdenza e di assistenza sostanzialmente 
eguale a quello delle altre categorie di la
voratori.

Si tra tta  quindi di fare un prim o passo 
verso la unificazione del sistema previden
ziale, riprendendo la linea che il Gruppo 
socialista già sostenne in ‘Parlam ento quan
do 'si discusse la legge per l’estensione della 
pensione di invalidità e vecchiaia ai coltiva
tori diretti, coloni e mezzadri. Un passo in 
questa direzione, infatti, potrebbe essere con
siderato come l'espressione di una reale vo
lontà politica volta, appunto, in u n  prim o 
tempo, alla unificazione del sistem a previ
denziale e, in un 'Secondo tempo, alla sua 
trasform azione in sistema di sicurezza so
ciale.

Un precedente nella direzione di progres
sivi strum enti di unificazione da inserire nel 
nostro sistema previdenziale e assistenziale 
è dato' anche dalla legge n. 1038 del 17 ot
tobre 1961, che ha sistemato in m aniera nuo
va il complesso meccanismo degli assegni 
fam iliari a favore dei lavoratori. Non a caso, 
quel prim o tentativo di unificazione, ohe 
suscitò non poche resistenze nel mondo in
dustriale, trovò larghi consensi in  vasti stra
ti dell'opinione pubblica, che lo apprezzaro
no soprattu tto  per la linea di principio che 
il provvedimento conteneva, linea tendente 
appunto, alla unificazione del sistema.

Per queste jOnsiderazioni il disegno di 
legge che sottoponiamo al vostro esame sta
bilisce di rendere la gestione speciale 
I.N.P.S. per la pensione ai coltivatori di
retti, coloni e mezzadri, parte integrante del 
fondo pensioni a favore dei lavoratori di
pendenti.

In questo modo non solo si provvede al
l’azione di coordinamento che, del resto, la 
stessa legge istitutiva della pensione ai con
tadini del 1957, n. 1047, stabiliva all’articolo 
23, ma si comincia anche a gettare un ponte 
di solidarietà attraverso gran parte  del no

stro mondo del lavoro, sottraendo l’attuale 
gestione speciale per i coltivatori diretti, mez
zadri e coloni dalla ingiustificata situazione 
dii isolamento in cui essa è venuta a trovarsi.

Tale isolamento, come è ormai riconosciu
to, non ha giovato al buon andam ento della 
gestione speciale, consentendo, tra  l'altro, 
ogni sorta di pressioni e di manovre da par
te della Confederazione nazionale dei colti
vatori diretti, la quale ha favorito, senza 
dubbio la dilatazione del num ero degli 
iscritti includendovi assai spesso anche ele
menti dediti prevalentem ente ad attività d i
verse da quella della coltivazione della terra.

Tenendo anche conto di questa situazione 
che è certamente una delle cause del deficit 
della gestione speciale, la nostra  proposta 
dispone una differenziazione dei minimi di 
pensione in ibase all'età degli interessati.

In  particolare, la nostra proposta, con lo 
articolo il stabilisce l'aum ento dei minimi 
di1 pensione nella m isura di lire 12.000 e di 
lire 15.000 mensili, rispettivam ente per gli 
aventi diritto che all’atto di en tra ta  in vi
gore della legge abbiano compiuto il 65° ed 
il 70° anno di età; con l’articolo 2, dispone 
che la gestione speciale del fondo pensioni 
per i coltivatori diretti, coloni e mezzadri di
venta parte  integrante della gestione del- 
l’LN.P.S. per i lavoratori dipendenti; con 
l ’articolo 3 determina la ripartizione degli 
oneri; oggi gli oneri del fondo generale 
I.N jP jS. vengono ripartiti per un 50 per 
cento a carico dei datori di lavoro, per un 
25 per cento a carico dello Stato e per il re
stante 25 per cento a carico dei lavoratori; 
poiché è da escludere che i coltivatori di
retti, coloni e mezzadri possano sopportare 
oggi l'onere di un aumento della loro quota 
contributiva — data la situazione di disagio 
nella quale si trovano — si stabilisce ohe il 
50 per cento della spesa è a carico dei datori 
di lavoro dell'industria e dell'agri coltu
ra  ed il 50 per cento a carico dello Stato; con 
l'articolo 4, infine, in analogia a quanto già 
predisposto per le altre categorie di pensio
nati fissa la decorrenza degli aum enti pro
posti a partire  dal 1° luglio 1962.

Onorevoli colleghi, nel form ulare la no
stra  proposta siamo stati spinti da una sola
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preoccupazione e da un solo desiderio: con
tribuire a rendere meno ingiusto il divario, 
oggi inaccettabile, tra  il trattam ento previ
denziale dei contadini e quello degli altri 
lavoratori.

Ai vecchi contadini, ohe hanno lavorato 
una intera esistenza producendo ricchezza 
e a lim enti. per tutti, non possiamo negare 
questo atto di elementare giustizia e umana 
solidarietà; il nostro impegno nasce anche

dalla considerazione che i coltivatori diretti, 
coloni e mezzadri ricevono oggi le pensioni 
più basse di tu tti (3.505-5.000 lire al mese), 
ad una età più avanzata di tu tti (65 anni), 
m entre molti di essi — i più poveri — sono 
addirittura esclusi dal godimento di ogni 
pensione.

Noi1 confidiamo pertanto che la nostra  pro
posta sia favorevolmente accolta e sollecita
mente approvata.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

La m isura dei trattam enti minimi di pen
sione deH'assicurazione per invalidità e vec
chiaia ai coltivatori diretti, mezzadri e co
loni di cui alla legge 26 ottóbre 1957, nu
mero 1047, è elevata a lire 12.000 mensili per 
gli aventi diritto che alla 'data dell'entrata 
in vigore della presente legge abbiano com
piuto il 65° anno di età ed a lire 15.000 
mensili per gli aventi diritto che alla 'stessa 
data abbiano compiuto il 70° anno di età.

Art. 2.

La gestione speciale di cui alla legge 26 
ottobre 1957, n. 1047, diventa parte inte
grante della gestione I.N.P.S. istituita ai sen

si della legge 6 aprile 1936, n. 1155 e succes
sive modificazioni.

Art. 3.

L'onere derivante dall'applicazione dei 
precedenti articoli 1 e 2 è così ripartito:

a) il 50 per cento a carico dei datori di 
lavoro. Il Ministro del lavoro e della previ
denza sociale è autorizzato ad apportare con 
proprio decreto gli opportuni aumenti delle 
aliquote contributive a carico dei datori di 
lavoro stessi;

b ) il 50 per cento a carico dello Stato, 
con imputazione al capitolo 562 dello stato 
di previsione della spesa del 'Ministero del 
tesoro per l'esercizio finanziario 1962-63.

Art. 4.

Le disposizioni della presente legge de
corrono a partire dal 1° luglio 1962.


